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Parlano i dirigenti della 
Federazione del campeggio 

«Per i campeggi mancano 
norme sulla sicurezza» 

fi tremendo bilancio di vit
time della esplosione che ha 
distrutto completamente il 
campiny « Los Alfaques », IH 
una località della Costa Dò-
rada spagnola non è ancora 
chiuso. Molti delle decine di 
feriti, ({nasi tutti turisti te
deschi e francesi ricoverati 
negli ospedali iberici sono 
condannati a morire, « f" 
questione di ore > dicono i 
medici spalinoli. Sono anco
ra incerti i contorni tecnici 
della tragedia, contradditto
rie le ricostruzioni della 
meccanica dei fatti. Il giu
dizio di molti parla di « fa
talità », di un incidente sen
za precedenti, ma inevitabi
le, fortuito. I giornali dico
no che l'ingresso del cancel
lo del campeggio distava po
chi metri dalla strada nazio
nale che porta da Tarrago-
na a Valencia, frequentatis
sima e percorsa a tutte le 
ore da lunghe fde di auto
mezzi pesanti. Significa qual
cosa? E' un elemento che 
indica una possibile trascu
ratezza o carenza di norme 
di sicurezza? 

La parola spetta ai tecni
ci, agli esperti, vista la deli
catezza del problema, e la 
necessità di fare luce senza 
per altro alimentare un al
larmismo che non ha ragio
ne di essere. 

E' questo il parere del
l'avvocato Lamberto Ariani. 
segretario generale della Fe
derazione Italiana del cam
peggio e del caravanning 
che è attiva da oltre venti 
anni e che ha sede proprio 
alle porte di Firenze, a Ca
lcinano. « E' stato un fatto 
chiaramente accidentale — 
afferma — le norme di si
curezza non c'entrano ». Co
gliamo l'occasione per fare 
il punto su questo problema 
nel nostro Paese. Infatti non 

La situazione internazionale e quel
la italiana - Le dichiarazioni di Lam
berto Ariani - L'intervento di Regio
ni che si sono poste all'avanguardia 

esiste una regolamentazione 
intemazionale per la sicu
rezza nei camping, e l'unico 
organismo che potrebbe sta
bilire qualcosa di preciso è 
la Comunità economica eu
ropea. Ma a questo livello 
tutto tace. Restano quindi le 
leggi nazionali. In Italia sia
mo fermi al 1958, quando fu 
promulgata la legge «. Sulla 
disciplina dei complessi ri
cettivi complementari a ca
rattere turistico ». Nel rego
lamento esecutivo si affer
ma che i campeggi devono 
essere costruiti in località 
salubri, a conveniente distan
za da fabbriche, ospedali, 
case di cura, colonie, chiese, 
caserme e cimiteri, disporre 
di schermature e recinzioni, 

e ovviamente installazioni 
igienico-sanitarie e accorgi
menti e impianti per la pre
venzione e l'estinzione degli 
incendi. 

La vigilanza e il controllo 
sono affidati ai commissa
riati per il turismo, ai pre
fetti, alle autorità di pub
blica sicurezza, gli enti prò-
vinciali per il turismo, le 
autorità sanitarie e i vigili 
del fuoco. 

« Sono in sé norme valide 
— continua l'avvocato Aria
ni — ma il discorso è più 
comples.so: in primo luogo 
non sempre vengono rispet
tate. né si fa tutto per ren
derle tali. Pensiamo se non 
altro al sovraffollamento nei 
mesi di punta, che certo crea 

La tragedia in Spagna: 
morti negli ospedali 

altri nove campeggiatori 
TAHRAGONA — Altre nove persone sono morte in 
not ta ta per il tragico rogo avvenuto tre giorni fa al 
campeggio « Los Alfaques ». Il bilancio accertato delle 
vittime è salito cosi a 140, ma nel darlo il ministro 
della Sanità spagnolo aggiunge che soltanto il cinquanta 
per cento dei turisti ricoverati nei diversi ospedali della 
Spagna ha possibilità di sopravvivere. I corpi finora 
identificati sono appena trentacinque. Identificare le 
altre vittime è difficile se non impossibile. 

Davanti alle bare di legno contenenti 1 poveri resti 
continua, nel cimitero di Tortosa, il mesto pellegrinaggio 
dei parenti giunti dalla Francia, dall'Olanda, dalla Ger
mania e dal Belgio. « Come si può pensare di poter 
identificare qualcuno se tutto ciò che resta di loro è 
un pò di cenere? So per certo che uno dei miei figli 
deve essere qui, dal momento che si trovava nel cam
ping. ma dove?», si è chiesta una signora francese. In 
segno di lutto l 'ambasciata francese di Madrid ha an
nullato il tradizionale ricevimento per la ricorrenza della 
presa della Bastiglia. 

problemi non indifferenti ». 
Che però la legge nel suo 

complesso sia superata e 
insufficiente nessuno può 
più disconoscerlo. IM stessa 
Federcampsggio, insieme 
con la FAITA (l'organizza
zione dei gestori dei cam
peggi) tenendo conto della 
competenza delle Regioni in 
questo settore, ha presentato 
un progetto di legge nel '75. 
completamente rinnovato. 

Anche le regioni, seppure 
in ritardo si sono mosse, 
alcune seguendo la traccia 
della vecchia normativa, co
me le Marche con il loro 
provvedimento del '74. altre 
partendo da criteri del tutto 
nuovi, come il Friuli Vene
zia Giulia con la recentissi
ma legge regionale approva
ta tiel gennaio scorso. Alcu
ni elementi di novità sono 
stati introdotti anche dalla 
Toscana, nel suo regolamen
to attuatìvo della legge del 
58: « Ormai il campeggio è 
una realtà sociale che non 
si può'disconoscere — affer
ma l'avvocato michele Bin-
di. vice presidente della Fe
derazione. — Il discorso sul
la sicurezza deve essere ri
condotto ad una prospettiva 
più ampia, dipende in primo 
luogo da una volontà politi
ca di fondo che deve consi
derare il campeggio come 
componente essenziale del 
contesto unitario dell'attività 
turistica. Da qui la necessità 
di leggi nuove, basate su cri
teri di fondo completamente 
diversi da quelli seguiti fino 
ad oggi. Se questo si realiz
zasse. se esistessero progetti 
organici, zone di rispetto, se 
cambiasse insomma l'intera 
organizzazione turistica e 
campeggistica allora anche 
le "fatalità" potrebbero es
sere evitate ». 

S. C. 

Presso T a r a n t o ment re e r a n o in g i ta 

Annegano nel lago due bimbi in colonia 
Eludendo la sorveglianza del personale, si sono tuffati nel laghetto artificiale 
del Pertusillo subito dopo mangiato - Avevano 8 e 9 anni - In corso indagini 

Nostro servizio 
TARANTO — Due ragazzi 

di Taranto. Nicola Di Palma 
di 8 anni e Piero D'Oronzo di 
9. sono annegati l'altro ieri 
pomeriggio nel Iago artificiale 
del Pertusillo. dove erano an
dati a fare il bagno subito 
dopo aver fatto colazione ed 
eludendo l'attenzione delle sor
veglianti della colonia monta
na di cui erano ospiti. La co
lonia montana è quella di Ac-
cettura, un Comune della pro
vincia di Potenza, ed è ge
stita da religiosi, coadiuvati 
da 'X sorveglianti. 

Per i 123 bambini della co
lonia quello di mercoledì do
veva essere un giorno di fe
s ta : il dirigente della stessa 
colonia, un sacerdote, don 
Tommaso, aveva organizzato 
una gita a circa 150 km. da 
Accettura per il santuario di 
Viggiano. sulla litoranea Ta-
ranto^Reggio Calabria. Arriva
ti però nei pressi del Comune 
di Montemurro. a poca distan
za dal lago artificiale del Per
tusillo. bisognava proseguire 
a piedi per il santuario: si era ' 
fatto tardi, faceva molto cal
do e lì vicino c'era un risto
rante. denominato t La Ro
mantica » e così il religioso. 
le vigilatrici e i 123 ragazzini 
si erano di comune accordo e 
di buon grado fermati a fare 
colazione al ristorante. 

C'era allegria, i ragazzini 
hanno mangiato e giocato nei 

si: ma al momento della 

partenza intomo al pullman 
c'era confusione: e così i due 
ragazzi, accompagnati dal fra
tello maggiore di uno dei due. 
Oreste D'Oronzo di 12 armi. 
ne hanno approfittato per elu
dere la sorveglianza delle nu
merose vigilatrici ed hanno 
raggiunto il Iago distante 400 
metri dal ristorante. 

Il primo a tuffarsi in acqua 
è stato Nicola Di Palma: ma 
aveva appena finito di man

giare e l'acqua di un lago ar
tificiale. si sa. e poco meno 
che ghiacciata: il ragazzo si 
è trovato subito in difficoltà 
— come ha raccontato il su-

1 perstite Oreste D'Oronzo. Pie-
j ro. l'altro ragazzo, si è subito 

gettato in acqua, ma anche 
• lui annaspava e chiamava aiu-
. to: Oreste è corso nei pressi 

del pullman a chiamare don 
; Tommaso e le sorveglianti che. 
. nel frattempo, accortesi della 

Per l'Itolcosse 

due nuovi mandati 

di cattura 
ROMA — L'emissione di due 
nuovi mandati di cattura, 
oltre ad alcune comunica
zioni giudiziarie, è s tata chie
sta dal pubblico ministero. 
dott. Luigi Jerace al giudice 
istruttore Giuseppe Pizzuti, 
nell'ambito dell'inchiesta giu
diziaria sui finanziamenti 
irregolari concessi dall'Ital-
casse. 

I primi due provvedimen
ti. secondo quanto si è ap
preso, riguarderebbero il ra
gioniere generale dell'istitu
to di credito, Marcello Dio-
nisi e l'ex presidente Edoar
do Calieri di Sala e conte
sterebbero ai due. reati ri-
peculato e falso in bilancio. 

Inventata 
una intervista 

da «La Repubblica» 
GENOVA — Sotto il Uolo 
(gratuito) «A Genova il PCI 
attacca ì pretori ». ieri - La 
Repubblica * ha pubblicato 
dichiarazioni attribuite al 
compagno Montessoro, «otto 
una forma che appare quella 
di una intervista. 

Le frasi riportate t ra vir
golette non sono mai state 
pronunciate dal segretario 
regionale del PCI, ma gli 
unici fatti veri sono, da un 
lato l'intervista rilasciata da 
Montessoro e pubblicata nel
l'edizione genovese «l'Unità», 
dall 'altro l'annuncio di una 
prossima conferenza stampa 
del PCI sull'atteggiamento 
della magistratura nei con
fronti delle amministrazioni 
locali. 

mancanza dei tre ragazzi, li 
stavano affannosamente cer
cando. 

Fattesi condurre sul lago 
nel punto preciso in cui i due 
ragazzi si erano tuffati, si so
no accorte che era ormai trop
po tardi. I corpi dei due erano 
scomparsi sott'acqua. Sono ar
rivati subito i carabinieri di 
Montemurro che hanno ripe
scato i corpi senza >ita di Pie
ro e Nicola. 

La notizia è arrivata a Ta
ranto al Palazzo di Città a 
tarda sera, dove era appena 
terminata una riunione di 
giunta. Il sindaco comunista. 
Giuseppe Cannata, ha rag
giunto i genitori dei due ra
gazzi e insieme, nella nottata. 
si sono portati sul posto della 
disgrazia, n padre di Nicola 
Di Palma lavora ai mercati 
generali ed ha 7 figli: il padre 
di Piero D'Oronzo è un lavo
ratore stagionale che di so
lito d'estate vende meloni. 

Entrambi i ragazzi abita
vano nel quartiere popolare 
della Sal te l la , dove ieri si so 
no svolti i funerali a spese 
dell'Amministrazione comuna
le. Una folla di donne, bam
bini. uomini del quartiere, con 
il sindaco e molti esponenti 
del Consiglio comunale e del
la giunta ha accompagnato i 
feretri dei due sventurati 
bimbi. 

Una terribile fatalità, che 
ha molto colpito l'opinione 
pubblica. 

Lucio Leante 

Secondo il PM romano che ha chiesto il rinvio a giudizio dei dirigenti 

Bilanci falsi della SIP per ottenere 
l'aumento delle tariffe telefoniche 

Il dott Santacroce accusa di « false comunicazioni sociali » il presidente della società Carlo Per-
rone e 1 ex direttore generale Emani Nordio -1 conti non tornano per centodiciannove miliardi di lire 

! i 

ROMA — La SIP ha presen
tato dei bilanci falsi per il 
1974 e il 11173: questa la con 
vinzione del pubblico mini 
stero di Roma. dott. Giorgio 
Santacroce. che ha chiesto 
ieri al giudice istruttore Etto
re Torri il rinvio a giudizi') 
di Carlo Perrone ed Emani 
Nord.o, rispettivamente presi
dente in carica ed i-x diretto
re generale della società te 
lefonica. Il reato di cui do
vrebbero risjKMidere in tribù 
naie è quello di * fa Uè conni 
nicazioni .sociali », che preve
de una pena fino a cinque an 
ni di reclusione. 

Il magistrato romano affer 
ma nella sua requisitoria scrii 
ta che nel bilancio tipo forni 
to dall'azienda, sono <Mv al
terate. accrescendole aldilà 
di qualunque giustificazione. 
quasi tutte le VOL-Ì < passive », 
come quelle per il (lersonale. 
le spese d'esercizio, il cano
ne. le imposte e gli interessi, 
« comunicando gli stessi dati 
al ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni, al punto 
die sulla base di essi veniva 
preso il provvedimento della 
Commissione interministeriale 
dei prezzi del 7 marzo 1975 ed 
il giorno successivo veniva 
emanato il D.P.R. 8 mar
zo n. 61 di aumento delle ta 
riffe telefoniche ». Insomma 
le tariffe furono aumentate, 
sulla base d'una presentazio
ne di bilancio ingannevole. 

Il dott. Santacroce ritiene 
quindi che « occorra mante 
nere ferma la imputazione 
contestata... anche perchè il 
reato di false comunicazioni 
sociali, considerato nella sua 
essenza, realizza una sorta 
di truffa pubblica » (cioè 1' 
aumento ifSSfcto delle tariffe 
ndr) compiuta « in un parti 
colare contesto economico so
ciale ». 

Sulla vicenda giudiziaria, la 
SIP. ha emesso un comuni
cato stampa nel quale si fan
no distinzioni sul carattere dei 
bilanci presi in esame e sotto
posti alle autorità, per otte
nere l'aumento delle tariffe 
telefoniche. La SIP, inoltre. 
sottolinea come la vicenda giu
diziaria non sia ancora giun
ta alla sua conclusione e co
me la requisitoria del Pubbli
co ministero costituisca solo 
un momento dell'iter procedu
rale. Nel comunicato stampa, 
la Società telefonica aggiunge 
poi che e per il riguardo do
vuto alla magistratura, non si 
ritiene ammissibile formulare 
alcun commento, ma si ritie
ne però di dover ribadire 
quanto si è già avuto occasio
ne di affermare e cioè che la 
consapevolezza di aver sem
pre operato nel pieno rispet
to della legge e con la più 
scrupolosa osservanza delle 
norme di sicurezza per l'at
tuazione di finalità di pubbli
co interesse, dà motivo alla 
Società di attendere con fidu
cia le ulteriori determinazioni 
dell'autorità giudiziaria ». 

Per la verità va detto clic 
la risultanza principale emer
sa fino ad ora è quella fornita 
dai periti nominati dai magi 
strati proprio per esaminare 
i bilanci-tipo presentati dalla 
SIP, ed è tutt'altro che favo 
revolc all'azienda. 

I professori Bonelli. Chiodo 
e Bonocore. cui era stata af
fidata la perizia contabile. 
hanno eseguito due tipi di 
« calcolo »: nel primo caso ac
cettando i criteri di compila
zione seguiti dalla stessa 
azienda dei telefoni, anche se. 
da un punto di vista stretta
mente « accademico » erano 
già stati giudicati comunque 
inaccettabili: nel secondo se
guendo invece la procedura 
contabile da essi ritenuta più 
corretta, secondo regole ac
cettabili, e dal punto di vista 
scientifico e con criteri di uti
lità economica. 

II lavoro ha portato ad ac
certare che. anche usando : 
criteri della SIP. le cinque 
voci di spesa elencate risul
tano alterate, portando al con 
to totale una maggiorazione 
arbitraria di 119.5 miliardi! 
Nel secondo caso la differen
za risulta ancora maggiore. 

Per questi motivi i periti 
avevano concluso la loro in
dagine affermando che. in 
ogni caso, nessun aumento do
veva essere concesso alla so 
cietà dal Comitato intermini
steriale prezzi. 

A questo punto la richiesta 
del PM Santacroce era più 
che motivata. Se il giudice 
i>truttore la accoglierà e nn-
vierà a giudizio gì: incrimi
nati sarà possibile mettere »n 
luce un meccanismo che non 
v e dubbio ha influito non po
co sul bilancio di migliaia e 
migliaia di famiglie. Chiun
que paghi una bolletta de] te
lefono sa quel che vogliamo 
dire. 

L'agente Cotugno con la moglie il giorno del matrimonio 

Medaglia 
d'oro 

alla guardia 
Cotugno 

ROMA II presidente del
la Repubblica, su proposta 
del ministro della Difesa, 
ha conferito la medaglia 
d'oro al valor militare, al
la memoria, all'agente di 
custodia Lorenzo Coturno, 
ferito a morte a Torino in 
un agguato, successiva 
incute rivendicato dalle 
* Brigate R««sse t. 

1/attentato avvenne 1*11 
aprile scorso: Cotugno era 
appena uscito dalla pro
pria abitazione, quando 
due individui lo affronta
rono e gli spararono alle 
gambe; benché ferita, la 
guardia carceraria reagì e 
feri uno dei terroristi, che 
poi fu catturato e 'denti 
ficaio in Cristoforo Pian 
cime. 

Cont inua la lunga serie di sortite terroristiche 

Aggredito e disarmato un vigile a Padova 
Incendiata la «Select-Data» presso Varese 
Colpito con il calcio della pistola in bocca e derubato della Beretta 7,65 - L'at
tentato al meccanografico rivendicato dai sedicenti «comunisti combattenti» 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA — Due giovanissi
mi. quasi sicuramente « au
tonomi ». hanno sottratto ad 
un vigile urbano l'arma che 
aveva in dotazione, una « Be
retta 7,65 », e lo hanno ferito 
alla bocca, colpendolo con il 
calcio di un revolver. L'epi
sodio si è verificato ieri mat
tina poco dopo le nove, in 
via Guizza, la strada prin
cipale del popolare quartiere 
padovano del Bessanello. 

Due giovani, a bordo di 
una « Vespa » color nocciola, 
targata (e quindi sicuramen
te rubata) si sono avvicinati 
al vigile urbano Paolo De 
Franceschi, di 31 anni, abi
tante in via Poggio Braccio
lini 14 e gli hanno puntato 
contro la pistola, pare un re
volver, minacciandolo: «Stai 

fermo, canaglia, altrimenti ti 
ammazzo ». 

Il giovane, che era seduto 
sul sedile posteriore, è smon
tato dallo scooter, e, sempre 
tenendo il De Franceschi sot
to la minaccia del revolver, 
gli ha estratto dalla fondina 
la « Beretta ». 

Mentre compiva loperazic 
ne e con tutta comodità - -
visto che iì vigile non poteva 
muoversi — ha sferrato con 
il calcio della pistola un colpo 
sulla bocca dell'aggredito: 
quindi, dopo aver sparato un 
colpo in aria, è rimontato 
sullo scooter e si è dileguato 
in direzione della periferia. 

Il vigile, che a seguito del 
colpo ha avuto un incisivo 
spezzato, è in stato di choc. 
Alla polizia, come unico ele
mento. è rimasta la descri
zione del pilota del motoscoo 
ter, che ha commesso l'im

prudenza di a ir.re a VÌM> SCO 
peno. 

L'episodio non e il primo 
del genere, dato che 14I1 au 
tonomi hanno me.->so a punto 
questa tecnica per 11fort11r.1i 
eli armi nel corso di numerose 
azioni simili a quella di ieri. 

* • * 
VARESE — Ujj^Jtentr t to è 

"•^^S^SRupuiiw^lr^scorsa lici
te contro gli uffici della « Se-
lect-Data» di Gazzada Schiatt
ilo (Varese», un centro di ela
borazione elettronica che fa 
!e buste-paga per aziende de! 
Varesotto e della provincia di 
Milano e che si occupa anche 
di statistiche, fatturazioni e 
contabilità IVA. 

Pochi minuti prima di mez
zanotte, sconosciuti hanno 
lanciato contro gli uffici del
la « Select » alcune bottiglie 
incendiarie e si sono quindi 
allontanati a bordo di una 

automobile; immediatamente 
I .si sono levate alte lingue di 
1 fuoco, che 1 pompieri hanno 

spento in breve tempo. 
L'unico testimone avrebbe 

riferito agli investigatori di 
aver visto due giovani scen 
dere da un'auto, lanciare le 
bottiglie incendiarie e quin 
di allontanar»'T*B3ivai tW1*c 

con la stessa TWTJBJEÌ^™ 
L'a t letizi to*4t s t ì u^ jucces 

Mvamente rivendicato con 
lina telefonata alla redazione 
del quotidiano « La Prealpi
na ». Uno sconosciuto ha In 
vitato il cronista a recarsi In 
una cu bina telefonica di via 
le Belforte. Nel luogo Indi
cato. il giornalista ha rin-
venuto un documento in tri 
pi ice copia, in cui l'azione 
terroristica veniva fatta prò 
pria dalle sedicenti a Squa
dre armate comuniste di 
combattimento ». 

Respinta la richiesta di estradizione 

In libertà a Trieste 
i coniugi condannati 
a morte in Francia 

Rinchiusi nel carcere italiano hanno atteso per ol
tre ventuno mesi la decisione del nostro ministro 

f .C . 

TRIESTE — I due giovani 
francesi Christian Edmund 
Sagnard, di 30 anni, e sua mo
glie Eliane Giraud di 26. do
po 21 mesi e 14 giorni di de
tenzione nel carcere di Trie
ste in attesa di essere e3tra-
dati in Francia, dove li at
tendeva una condanna alla 
ghigliottina, hanno ottenuto 
dal ministro di Grazia e giu
stizia la scarcerazione e di 
conseguenza è stata respinta 
la loro estradizione. Il prov
vedimento è stato reso noto 
alla donna mentre con altre 
t re recluse partecipava ad 
una conferenza stampa all'in
terno del carcere triestino. 
dove sia lei che il marito so
no rinchiusi dal I. ottobre 
1976. 

I due furono condannati in 
contumacia alla ghigliottina. 
il 13 dicembre 1972. da un tri
bunale francese: l'uomo per
chè colpevole di aver preso 
parte a Tolosa ad una ten
ta ta rap:na a mano armata e 
la donna di favoreggiamento 
personale. Entrambi si erano 
sempre proclamati innocenti 
perchè estranei ai fatti. Poi. 
dalla fine di settembre di due 
anni fa, quando agenti della 
questura di Trieste su segna
lazione dell'Interpol li arre
starono a Muggia. i due han
no atteso giorno dopo giorno 
che la magistratura italiana 
si pronunciasse sulla richie
sta di quella francese. Con
tro l'estradizione 1 coniugi 
Sagnard avevano presentato 
r.eorso e la sezione is t rut to 
ria della Corte d'appello d; 
Trieste aveva detto che la 
competenza a decidere spet
tava alla Corte di cassazione. 
Intanto la Corte d'Appello 
emetteva parere contrario al
la consegna dei due alle au
torità francesi: l'estradizione 
non è ammessa quando il 
paese che la richiede intende 
applicare norme disumane. 
come la condanna alla pena 
di morte. 

Tuttavia il Procuratore Ge
nerale si era appellato cen
tro questa decisione. Succes

sivamente la Cassazione ave
va detto che l'ultima e defini
tiva parola spettava allo stes
so ministro. 

L'attesa si è protrat ta in
spiegabilmente per ben 21 
mesi e 14 giorni senza che 
i due detenuti ed i loro le 
gali sapessero quale fosse il 
parere del ministro. In tanto 
in loro favore in questo lun
go arco di tempo si sono mos 
si in molti con petizioni 
e manifestazioni. mentre 
Eliane e Christian hanno ef
fettuato ripetuti scioperi del
la fame. 

Proprio l'altro ieri avevano 
intrapreso l'ultimo digiuno 
decisi a protrarlo fino a quan
do il ministro non fosse in
tervenuto per dare una ri
sposta definitiva. Alcune del
le 12 recluse della sez:onc 
femminile del carcere di Trie
ste, inoltre, da 4 giorni ave
vano inscenato una protesta 
pacifica per sollecitare la so
luzione di questa vicenda: le 
donne si rifiutavano di en
trare nelle celle al termine 
dell'ora di aria. Ieri matt ina 
le detenute in agitaz.one 
hanno ottenuto un incontro 
con l'Ispettore generale delle 
case di pena delle t re Vene
zie, Taddei. il quale si è su
bito messo in contatto con il 
direttore generale del mini
stero, Altavilla, per ricordare 
questo caso che attendeva 
una soluzione e per doman
dare l'autorizzazione, per con
to delle recluse, ad avere un 
colloquio con alcuni rappre
sentanti della stampa per il
lustrare la protesta in atto. 

Proprio mentre il gruppo 
d: detenute, con la stessa 
Ehane, parlavano con 1 tre 
giornalisti ammessi all'incon
tro, un funzionario del car
cere ha portato la notizia 
che la Procura della Repub
blica di Trieste aveva appena 
ricevuto la comunicazione dal 
Ministero che al due giovani 
era stata concessa la scarce
razione. Essi per il momento 
dovranno tuttavia sostare a 
Trieste. 
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